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T rentacinque mila morti libi-
ci,unaguerrachehabrucia-

todalletaschedeicontribuentioc-
cidentali circa 5 miliardi di euro,
laricostruzionestimatain300mi-
liardi di euro che ha ovviamente
scatenato una nuova guerra sot-
terranea per contendersi le com-
messe, è il costo complessivo del-
la «rivoluzione» per affermare la
democraziain Libiasimboleggia-
ta dal linciaggio come una bestia
diGheddafi,unabarbarierimasta
impunita e che resterà una mac-
chiaindelebilenellastoriadique-
sto Occidente che ha confermato
di credere esclusivamente nel dio
denaro.

Ed ora a consumare il rito delle
prime«storiche»e«libere»elezio-
ni sono stati 1,6 milioni di libici, il
55%dei2,9milionichesieranore-
gistrati,il25%dei6,4milionidiabi-
tanti, con oltre 100 partiti, 3700
candidatie,allespalle,unatrenti-
na di milizie armate fino ai denti
chesifannobeffedelgovernocen-
trale, della democrazia, pronti a
dividere e a spartirsi il Paese. An-
che nel caso in cui dovesse aggiu-
dicarsi il voto l’Alleanza delle for-
ze nazionali di Mahmud Jibril,
qualificata frettolosamente come
«liberale»e«moderata»daglistes-
si che si sono infatuati acritica-
mente della «Primavera araba»,
l’unicoverovincitoresarannoco-
munque gli islamici dei Fratelli
Musulmani,deiSalafitiediAlQae-
da per il semplice fatto di aver im-
postolalorolegittimazione.Mille-

cinquecento anni di storia inse-
gnano che gli islamici una volta
che si insediano al potere non lo
mollano più perché si auto-attri-
buiscono lo status di depositari
dellaveritàassolutaincarnatanel-
la sharia, la legge coranica, in bar-
baalprincipiodellapacificaalter-
nanza al potere che è un pilastro
della democrazia sostanziale.

Ciò a cui stiamo assistendo è il
puntod’apprododiunaforsenna-
ta strategia inaugurata nel genna-
io del 2006 da Bush e da Blair con

la conquista del potere di Hamas
nei Territori palestinesi e l’ingres-
sodi88deputatideiFratelliMusul-
mani per la prima volta nel Parla-
mentoegiziano.L’illusionedique-
sto Occidente relativista e islami-
camente corretto è di far coesiste-
reimilitari,qualigarantidelleisti-
tuzioni dello Stato laico e liberale,
con gli islamici, quali principali
rappresentanti in seno a delle po-
polazioni in gran parte povere,
con la maggioranza di giovani di-
soccupati,conun’altapercentua-

le di analfabeti, comunque prive
del ceto medio, da sempre sotto-
messe all’arbitrio di un tiranno.
Questa convivenza dovrebbe sta-
bilizzare il fronte interno, favorire
losviluppoeconomico,salvaguar-
dare gli interessi occidentali, con-
tenere la guerra terroristica scate-
nata nel nome di Allah ovunque
nel mondo. Ebbene proprio ieri il
neo-presidenteegizianoMoham-
med Morsi, dei Fratelli Musulma-
ni, ha annullato lo scioglimento
delParlamentodeciso dalla Corte

Costituzionale, sfidando aperta-
mente i militari che hanno assun-
to il potere legislativo fino alle
prossime elezioni. I militari sono
ricorsi a questo arbitrio per salva-
guardare il patto non scritto sulla
ripartizione del potere. I Fratelli
Musulmani non avrebbero dovu-
topresentareunlorocandidatoal-
le elezioni presidenziali dopo
aver stravinto in Parlamento do-
ve,unitamenteai Salafiti,control-
lanooltreil70%deiseggi.Él’enne-
simariprovachegliislamici,quan-

do hanno il coltello dalla parte del
manico,nonaccettanoalcuncom-
promesso,vogliono tutto il potere
per loro costi quel che costi.

Inostridottiebuonistiislamolo-
gi, che amano a tal punto l’islam
daesserediventatipiùislamicide-
gli islamici, sprizzeranno euforia
da ogni poro raccontandoci che
Mahmud Jibril, che viene indica-
tocomeilpossibilevincitoredelle
elezioni in Libia, è un personag-
gio assolutamente raccomanda-
bile tanto è vero che dopo la lau-
reainScienzeeconomicheepoliti-
che presso l’Università del Cairo
haconseguitounMasterinScien-
ze politiche presso l’Università di
Pittsburgh, in Pennsylvania. Ep-

pureerapropriolui ilnumerodue
del Consiglio nazionale di transi-
zione quando lo scorso 25 otto-
bre, l’allora presidente Mustapha
AbdulJalilchiarìchelashariasarà
la «fonte principale» della legisla-
zione, che qualsiasi legge in con-
trasto con l’islam sarà abrogata,
che la poligamia sarà legalizzata.
Comeèconcepibileunademocra-
zia che vede concorrere un mili-
tante di Al Qaeda, Abdul Hakim
Belhadj, auto-impostosi coman-
dante militare di Tripoli e che ora
si ricicla a capo del partito Al Wa-
tan (La Patria)?

La verità storica è che da Kemal
Ataturk, dopo la dissoluzione for-
male dell’ultimo califfato islami-
co turco-ottomano nel 1923, gli
islamici hanno covato la sete di
vendetta ed ora ci sono riusciti.
Persino gli autocrati laici, da Sa-
dat ad Assad, sono caduti nel tra-
nello di fare delle concessioni in-
terne agli islamici illudendosi di
poter gestire loro direttamente
l'islamizzazionegradualedellaso-
cietà, finendo per essere travolti
dal terrorismo dei Fratelli Musul-
mani, dei Salafiti e più recente-
mente di Al Qaeda. Quando capi-
remo che l'islam, il Corano, Mao-
metto e la sharia sono incompati-
bili con la democrazia? Non lo ca-
piremo mai perché noi stessi cre-
diamoepromuoviamounaconce-
zioneformalisticaenonsostanzia-
ledellademocrazia,appiattitanel
ritodelle elezioni. Grazie a questa
democrazia formale e alla nostra
ingenuità gli islamici stanno con-
quistando il potere sulla sponda
meridionale e settentrionale del
Mediterraneo. Grazie alla loro
sharia e alla nostra codardia gli
islamicicisottometterannoalcul-
to di Allah sulla nostra sponda del
Mediterraneo. Svegliamoci!

twitter@magdicristiano

FaustoBiloslavo

Sorpresa: in Libiavincono le elezioni i
«liberali» staccando non si sa ancora di
quanto i Fratelli musulmani. Se i risultati
dello storico voto, per ora solo parziali ed
ufficiosi, verranno confermati l'ex regno
di Gheddafi sarebbe il primo paese della

primavera araba ad arginare l'avanzata
islamicachepreoccupal'Occidente.Non
solo:l'AlleanzadicentrofondatadaMah-
moud Jibril, ex protetto di Seif el Islam, il
figlio intelligente di Gheddafi, ha ottenu-
to una valanga di voti dagli ex sostenitori
del colonnello, che temono i barbuti dell'
Islam duro e puro.

Unmilione e 700mila libici, il 66% degli
aventidiritto,sisonorecatialleurnenello
storico voto di sabato. In Cirenaica, dove
covano le mire secessioniste ci sono stati
disordini,duemorti,seggibruciatiesivo-
tava ancora ieri. La vera sorpresa, però, è
la probabile vittoria dell'Alleanza delle
forze nazionali, un cartello di 58 partiti e
movimenti moderati di centro, compre-
seOng.L'annuncioèstatodatonienteme-
no che da Mohammed Sawan, il leader
delpartitoGiustiziaeRicostruzione,laco-
stola politica libica dei Fratelli musulma-

ni. I liberali «hanno ottenuto buoni risul-
tati in diverse città e sono in netto vantag-
gio a Tripoli e Bengasi (capoluogo della
Cirenaica,ndr)» ha dichiarato Sawan.

Fonti de Il Giornale confermano che i
primi spogli indicano percentuali bulga-
renellacapitale. Nelcentro diTripoli l'al-
leanza di centro avrebbe ottenuto l'80%

deivoti.Nelleexroccafortidelcolonnello
nella capitale, come Abu Salim, i voti per
Jibrilsarebberounavalanga.AncheaSuk
alJuma,quartieredegliantiGheddafi,ili-
berali registrano ottimi risultati. E a Ben-
gasi «capitale» della rivolta avrebbero ot-
tenutoil60%deivoti.«Sembrachesoprat-
tuttoledonne,che non nevogliono sape-

re di velo talebano e poligamia, abbiano
scelto i centristi» spiega una fonte de Il
Giornale a Tripoli. In ogni caso i Fratelli
musulmani sarebbero il secondo partito
con buoni risultati a Misurata ed in Cire-
naica. L'aspetto interessante è che l'Alle-
anza delle forze nazionali è stata fondata
a febbraio da un ex protetto di Seif el

Islam, il figlio prigioniero di Gheddafi.
Dal2007al2011,MahmoudJibrilhalavo-
rato nel regime del colonnello come eco-
nomistaacapodelpianodiprivatizzazio-
ni e liberalizzazioni.

IlsegretariogeneraledeicentristièFai-
sal al Krekshi, ex rettore dell'università di
Tripoli,che hastudiatomedicinaa Pado-
va e continua a vestire italiano. Fra i ran-
ghi del cartello «liberale» ci sono diversi
ex sostenitori di Gheddafi, che non si so-
no macchiati le mani di sangue e hanno
saputo voltare le spalle al colonnello al
momentogiusto.LostessoJibrilhaaderi-
tosubitoallarivoltadiventandoprimomi-
nistrotransitorioduranteilconflitto.L'Al-
leanza non è una forza laica, ma si consi-
dera un movimento islamico «modera-
to»anche senonsiopponeallaSharia co-
me base legislativa. Nonostante la visio-
ne economica liberista e le aperture all'
Occidente i centristi appoggiano a spada
tratta i palestinesi in funzione anti israe-
liana.

Per governare la Libia in questa delica-
ta fase di transizione l'Alleanza di Jibril
formerà con tutta probabilità una coali-
zione con i Fratelli musulmani, come in
Tunisia, ma da una posizione di forza se
sarà confermata la vittoria elettorale. E
conlabenedizione diWashington.Ilpre-
sidente Barack Obama ha dichiarato:
«GliStati Uniti sono orgogliosidi aver ap-
poggiato la rivoluzione e lavoreremo da
vicino con la nuova Libia».

www.faustobiloslavo.eu
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Allam

IN EGITTO
Il neopresidente Morsi
sfida l’esercito e
ripristina il parlamento

C’È DA FIDARSI?
L’Alleanza non è però una forza
laica: ha una visione liberista
ma non si oppone alla sharia

Attenti, i Fratelli Musulmani
hanno comunque il potere

il commento

SVOLTA?
Una donna
libica mostra la
foto del figlio
vittima della
rivolta durante
il giorno delle
elezioni che
hanno visto
schierati più di
cento partiti e
3.700
candidati. Le
prime elezioni
post Gheddafi
hanno
decretato la
vittoria «liberal»
 [Lapresse]

LA PRIMAVERA SI SCALDA Elezioni libere

Libia, il voto delle donne frena gli islamici
Successo a sorpresa del cartello dei «liberali» secondo i primi risultati. Obama: «Siamo orgogliosi»

Grazie a una democrazia formale e alla nostra ingenuità
hanno il comando ovunque. E non lo molleranno facilmente

CHE TRIONFO Sono le donne le prime a festeggiare il ritorno della democrazia sulle strade di Tripoli con la nuova bandiera nazionale


